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Tutti d'accordo, maggioranza e minorarne, al congrosso provinciale dell'Eur 

Psi : confermare col voto 
le giunte di sinistra 
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Per un'ora si è temuto il rapimento del nipotino di Paola del Belgio 

Ruba l'auto e non si accorge 
che dentro c'è un bambino 

Domani si apre l'assise socialista regionale: Ferrara guida la delegazione del 
Pei - Il dibattito di ieri - Gli interventi di Fabrizio Cicchitto e di Dell'Unto 

I socialisti andranno alla 
campagna elettorale per Co
mune e Provincia chiedendo 
voti per confermare le giun
te di sinistra. Questa volon
tà politica è condivisa dal
l'intero Psi romano. Lo si è 
visto dalle cose dette nelle 
tre giornate di dibattito del 
congresso provinciale all'Eur 
e la scelta fatta sarà cosi 
sottoscritta unitariamente da 
tutte le componenti interne. 
sia della maggioranza craxia-
na sia delle minoranze di si
nistra. Sulle parti del docu
mento finale die riguardano 
i temi politici nazionali e la 
gestione del partito, invece, le 
correnti si divideranno e vo
teranno le rispettive tesi pre
parate per il prossimo con
gresso nazionale di Palermo. 

U dibattito ieri è andato 
avanti fino a tarda ora. E' 
probabile, quindi, che solo 
stamattina — allungando i 
tempi prima previsti — i de
legati approvino il documen
to. eleggano il nuovo organi
smo dirigente e la delegazio
ne che da domani parteciperà 
(sempre al palazzo dei con
gressi dell'Eur) all'assise re
gionale del Psi. Ad aprirla 
sarà il segretario uscente Pi
no Marango. che viene dato 
per scontato verrà conferma
to nell'incarico. Ài lavori pre-
senzierà una delegazione del 
Pei guidata dal compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale, e composta dai 
compagni Paolo Ciofi, vice
presidente delia giunta alla 
Pisana, Giorgio Fregosi, del
la segreteria regionale. Mario 
Quattrucci. capogruppo in 
consiglio, Quarto Trabacchini, 
segretario della federazione di 
Viterbo. < 

Anche nella giornata di ieri 
i rapporti con il Pei. i pro
blemi dell'unità della sinistra 
e la ricerca da parte .sociali
sta di un ruolo, di uno spa
zio di « autonomia > nei con
fronti degli altri partiti e in 
specie di comunisti e demo
cristiani è risultato- l'argo
mento dominante degli inter
venti. Dei « big » — qualche 
delegato di base si è lamen
tato del fatto che la sala si 
riempiva solo quando al mi
crofono saliva uno di loto — 
hanno parlato Dell'Unto. San
tarelli, Palleschi, De Felice e 
Celestre (per i craxiani), Cic
chitto e Di Segni (per i lom-
bardiani, Benzoni (per la si
nistra Achilli e De Martino). 

Fabrizio Cicchitto — per la 
sua corrente martedì era in
tervenuto il vicedirettore del-
l'Avanti Roberto Vilktti (che 
conferma la sua candidatura 
alle elezioni comunali) — ha 
riportato in primo piano, ri
spetto a un congresso un po' 
sfuggente a riguardo, l'anali
si della realtà del paese. T<a 
maggioranza di Craxi — ha 
esordito Cicchitto — fa una 
analisi ottimistica della socie
tà italiana. Presuppone un 
affievolimento dello scontro 
sociale, mentre il quadro è 
ben altro. H pericolo di de
stra non si chiama Visenti-
ni, ma è quello manifestato 
in termini di classe dal con
vegno Confindustrìa-Intersind. 
Di fronte alle forze che vo
gliono rimettere in discussio
ne le conquiste del movimen
to operaio,J qual è — si è 
chiesto Cicchitto — il posto del 
Psi e la sua strategia poli
tica? La strada giusta — ha 
continuato — non è rincorrere 
la DC sul suo stesso terre
no. facendo del Psi un par
tito di democrazia laica di 
centro. La strada è un'altra. 
Lavorare cioè per una alter
nativa democratica e dì sini-

PER LA «194» 
COORDINAMENTO 

A TERRAGNA 
SI è costituito a Terracina 

il coordinamento in difesa 
della « 194 », formato dai mo
vimenti di base «Donne e 
salute». «Cultura e territo
rio », «Cooperativa Prisma», 
«UDÌ». «CGIL» e dal par
titi PCI, PSI. PRI. PSDI In 
vista dei referendum del 17 
maggio. 

Le varie forze sociali e 
politiche hanno sentito 1 esi
genza di mobilitarsi in modo 
unitario per difendere la 
legge che dopo tanti anni di 
lotta delle donne è stata ot
tenuta per stroncare l'aborto 
clandestino. 

Precisazione 
In riferimento all'articolo 

« Due deputati de nello scan
dalo Egea» apparso sul gior
nale di martedì 7 aprile l'ori. 
Mario Gargano precisa che 
«non ha mai conosciuto, né 
direttamente, né Indiretta
mente un giudice De Sena». 
Che inoltre « non ha mal sen
tito nominare la cooperativa 
Egea e di non conoscere Ar
mellini se non dalle cronache 
giornalistiche ». Infine « come 
presidente dell'associazione fi
gli d'Abruzzo», i'on. Gargano 
«non ha mai ricevuto Inviti 
ad operare In tal senso, né 
ha mai fornito ad alcuno elen
chi di soci». 

stra che deve aggregare for
ze laiche e cattoliche. 

Cicchitto ha poi affronta
to i rapporti con il Pei. E' 
opportuno — ha sostenuto — 
un confronto coi comunisti in 
nome dell'alternativa, non in 
nome di una collaborazione 
con la De o di una centra
lità laica del partito. 0 il 
Psi trova un raccordo a si
nistra oppure rischiamo di 
essere isolati. Cicchitto — in
terrotto spesso da una pla
tea die applaudiva per me
t à — è passato quindi a po
lemizzare con la maggioran
za craxiana su un altro te
ma: la gestione interna del 
Psi. La sinistra — ha detto — 
è a Roma una realtà seria 
e consistente che nessun 
< blitz » (testuale) può eli
minare. Maggioranza e mi-
noranze, comunque, secondo 
Cicchitto devono definire in
sieme la linea, politica per le 
elezioni amministrative. Dob
biamo evitare — ha affer
mato — di presentarci come 
« né carne né pesce >. Il Psi 
deve prendere una posizione 
precisa a difesa delle giun
te di sinistra. Quanto alle ac
cuse di «egemonismo» co
munista. che pure per Cic
chitto hanno un fondamen
to, «i nostri vuoti favorisco
no l'egemonia degli altri». 

Paris Dell'Unto, membro 
della Direzione, ha parlato 
.subito dopo e con Cicchitto 
ha polemizzato in più punti. 
La sua tesi — esposta in 
un discorso molto applaudito. 
dai toni accalorati, efficacis
simo e spesso un po' teatra
le — è questa: quando nel 
Paese e nel mondo «il vento 
suira a destra » chi pensa 
di costruire avanzate di sini
stra ha già deciso di per
dere. Il primo mestiere di 
un partito di sinistra (Del
l'Unto ha negato che la mag
gioranza di Crasi voglia 
cambiare connotati e natura 
del Psi) è impedire il rilan
cio della destra. Di qui. il 
tema e la forza, secondo Del
l'Unto, - " dèlia - - e centralità » 
socialista. II deputato (a Ro
ma raccoglie la fetta più lar
ga della corrente di Craxi) 
ha poi difeso la volontà del 
Psi-di confermare le giunte 
di sinistra l>cali. Anche per 
salvaguardare — ha detto — 
il tessuto unitario della si
nistra. n problema — ha sin
golarmente affermato Del
l'Unto — è di vedere se so
no i comunisti a volere dav
vero le giunte di sinistra. 
Comunque, se a Roma i ri
sultati elettorali riportassero 
(e sarebbe l'errare più gros
so) la De alla guida del Cam
pidoglio •— ha continuato — 
stabilire di chi sarebbe la 
colpa conterebbe poco. 

Santarelli ha giudicato 
molto positivo l'andamento 
dei congresso, n Psi sta di
ventando davvero un parti
to «autonomo». Quanto al
le polemiche dei giorni scor
si. il presidente della giun
ta regionale ha difeso le sue 
posizioni riportate sulla stam
pa. Ma, detto questo, è sem
brato fare in sostanza, un 
po' marcia indietro, correg
gere. Non ha ripreso, dalla 
tribuna dell'Eur. l'ipotesi di 
soluzioni di governo «bilan
ciate» tra Comune e Regio
ne. Il giudizio sulla giunta 
di sinistra — ha proseguito 
— è globalmente positivo, an
che se lo slancio delle am
ministrazioni si è affievolito. 
Il problema non è ribaltare 
le maggioranze di questi an
ni, ma apportare le necessa
rie correzioni. 

Piena difesa delle giunte 
anche da parte dei prosin
daco Benzoni. Malgrado «le 
luci e le ombre». Ma colla
borare con i comunisti o con 
i de — ha motivato — non 
è la stessa cosa. L'ammini
strazione capitolina ha risa
nato i guasti antichi della 
città e ha iniziato un'opera 
di trasformazione, di rinno
vamento che va continuata 
e sviluppata. 

In mattinata Pettinali ave
va portato il saluto di Pdup 
e Mls. Le giunte di sinistra 
vanno confermate — secondo 
i due partiti — non perché 
abbiano risolto tutti i pro
blemi, ma perché hanno se
gnato una svolta rispetto al 
passato di marca de e per 
il valore dei toro program
ma di governo. Sulla ipotesi 
di confluenza nelle liste elet
torali del Pei, Pettinali ha 
affermato che ciò non signi
fica da parte del Pdup-Mls 
ritenere che sia 9 Pei l'uni
ca garanzia delle giunte di 
sinistra. Il Psi — ha detto — 
è una forza decisiva della 
coalizione al pari di altre. 

Il congresso pare orienta
to a creare un nuovo orgag-
nismo dirigente: fl comitato 
cittadino. A coordinarlo po
trebbero essere, si dice, un 
esponente della sinistra op
pure uno del gruppo Landi-
Severi (area Craxi). S e t t a 
rio della federazione dovreb
be diventare Redavid. segua» 
ce di Dell'Unto. 

Regione: il 28 dibattito 
sulla situazione politica 

Martedì 28 aprile si terrà 
al consiglio regionale un di
battito sulla situazione poli
tica. e In particolare sul rap
porti tra 1 partiti della mag
gioranza. La richiesta è stata 
presentata ieri mattina dal 
democristiano Mechelli. 

Per la giunta regionale ha 
risposto l'assessore socialista 
Pallottlni, il quale ha affer
mato che la posizione del PSI 
è in linea con 11 dibattito 
sviluppato in consiglio regio
nale fin dal luglio scorso e 
che ora riprende, com'è na
turale, nella città in vista 

delle prossime consultazioni 
elettorali. « Nessuno — ha det
to Pallottini — Intende sfug
gire al dibattito. N6 la giun
ta, né tanto meno 11 PSI, 
anche se la posizione del so
cialisti non è quella di aprire 
una crisi nelle istituzioni di 
cui essi invece garantiscono il 
funzionamento. E' in pieno 
svolgimento il congresso ro
mano del PSI e poi si svol
gerà quello regionale, nel cor
so dei quali — ha concluso 
Pallottlni — verrà approfondi
ta ulteriormente la posizione 
del socialisti». 

La madre lo aveva lasciato per far spese in un supermercato - Quando è tornata la Renault non 
c'era più - Il piccolo ritrovato poco dopo in una traversa di via Flaminia, per nulla spaventato 

«Presto fate qualcosa, han
no rapito mio figlio». La te
lefonata che ieri mattina ha 
fatto scattare ' l'allarme in 
questura, è arrivata poco do
po mezzogiorno. In realtà 
non si è trattato di un se
questro ma di un banale fur
to d'auto che ha tenuto al
l'erta per più di un'ora tutti 
gli equipaggi delle volanti di 
Roma. Il ladro non si era 
accorto che nella vettura si 
trovava un bambino di due 
anni, Pietro Ruffo, nipote di' 
Paola Ruffo di Calabria. 
principessa di Liegi e cogna
ta del re del Belgio, Baldo
vino. 

Non appena si è accorto 
che insieme all'auto aveva 
anche prelevato il bambino, 
il ladro ha abbandonato la 
macchina a poca distanza da 

dove l'aveva rubata. 
Tutta la vicenda ha preso 

le mosse da via Flaminia. La 
madre del piccolo Pietro,. 
Francesca Ruffo del Drago, 
sposata all'architetto France
sco, cugino di Paola di Liegi, 
aveva parcheggiato la sua 
macchina (una Renault 4 tar
gata Roma V 98508) davanti 
ad un supermercato. Il bim
bo si era addormentato e la 
donna ha pensato che non si 
sarebbe accorto della sua as
senza. Così è scesa dall'au
to ed è entrata nel negozio. 
Quando ne è uscita una deci
na di minuti più tardi, ha 
cercato inutilmente la sua 
Renault e angosciata ha te
lefonato al 113. La notorietà 
del nome e il blasone del
la famiglia hanno fatto subi
to pensare ad un sequestro. 

La sala operativa della que
stura ha subito dato ordine 
di istituire posti di blocco in 
tutta la città. Si raccoman
dava in particolare alle auto 
radio di usare la massima 
prudenza per evitare un even
tuale conflitto a fuoco. Ma 
l'emergenza fortunatamente 
è durata poco. Poco dono 
le tredici, infatti, la e Re
nault» con il bambino veni
va ritrovata in una traversa 
di via Flaminia, in via Do
natello. 

L'avventura del piccolo Pie
tro (che evidentemente non 
deve neanche essersi accorto 
di quanto gli era capitato) è 
finita più tardi tra le brac
cia del padre e della madre, 
accorsi in via Donatello non 
appena hanno saputo del ri
trovamento. 

Nilde Jotti 
parla oggi 
a Latina 

I l Presidente dalla Came
ra, la compagna Nilde Jottl 
interverrà stamattina al
l'Istituto Tecnico Commer
cialo di Latina, «Vittorio 
Veneto». La compagna Jottl 
avrà un Incontro con gli 
studenti sul fama: «dalla 
Lotta di Liberatone alla na
scita dallo Stato democra
tico». 

All'incontro saranno pre
senti, oltre agli studenti del
l'Istituto tecnico, anche I 
professori o gli allievi delle 
altro scuole della provincia 
pontina. 

Convegno 
su «Donna 

e sport» 
• Donna e sport». Questo 

il tema del convegno che si 
svolgerà domani alle 9,30 * 
Palazzo Valentlnl (via IV No
vembre 119) organizzato dal» 
l'assessorato allo Sport della 
Provincia. Parteciperanno 
molte personalità del mondo 
politico, culturale e sportivo 
fra cui ricordiamo Alessan
dro Salvinl, docente di psico
logia all'università di Pado
va, Loly Clerc, giornalista, 
francese, Novella Calllgaris. 
Liliana Pizzo, Paola FIgni, 
Ada Scalchi, assessore allo 
Sport e al Turismo, 

Un'analisi del comitato regionale del Pei conferma la tendenza al restringimento delle basi produttive 

Sempre peggio; 200 le aziende in crisi 
In un anno diminniti di sedicimila unità gli occupati nei settori manifatturieri - Colpite le multi
nazionali, ma anche le piccole e medie imprese - Gli effetti nel Lazio della stangata governativa 

ISCRITTI AL COLLOCAMENTO 
NELLE PROVINCE DEL LAZIO 

Rieti Roma Prosinone Viterbo Lattee LAZIO 

Prima avanzava, ora preci
pita. Ad ogni aggiornamento 
del dati la situazione appare 
sempre peggiore: in un anno 
gli addetti nel settore indu
striale sono calati di altre 
sedicimila - uuità (di cut 
duemila donne). Ora ir. tutto, 
nelle fabbriche di ogni di
mensione, sono occupate 409 
mila persone che rappresen
tano il 23,7 per cento della 
forza lavoro impiegata (un 
anno fa si arrivava al 23,1 
per cento). Insomma la crisi 
è andata avanti, ha .colpito 
tutti, dalle industrie dei .set
tori cosldetti maturi, come U 
tessile, ai comparti cor." pos
sibilità di sviluppo, come l'e
lettronica ha raggiunto le 
grandi fabbriche multinazio
nali come le piccole e medie 
aziende. - - ~ -

Altre cifre per comprende
re cos'è la' «questione in
dustriale» nel Lazio: le ore 
di cassa integrazione sono 
arrivate a 19 milioni e 700 
mila (quattro milioni in più 
rispetto all'anno scorso) e 
oggi sono sospesi dalla pro
duzione quasi tredicimila la
voratori. Insomma è finito il 
processo di crescita che ave
va caratterizzato l'industria 
laziale dal 71 ella fine del 77 
e che aveva portato a un 
aumento degli occupati nei 
settori manifatturieri di qua
si 43 mila unita. 

Questi dati allarmanti sono 
contenuti in uno studio re
datto dal comitato regionale 
del PCI. E sono cifre desti
nate a peggiorare ancora su 
questa situazione precaria, 
infatti, su una regione dove 
ut vero e proprio « esercito » 
è alla ricerca di un posto 
(sono 203.956 i disoccupati di 
cui la meta donne) sta per 
abbattersi la stretta creditizia 
decisa dal governa Già all'i
nizio dell'anno il limite al
l'estensione del credito, im
posto da Andreatta (limite 
che riguardava anche 1 pre
stiti inferiori ai 130 milioni) 

aveva dato un duro colpo al
le piccole imprese. Ora con 1 
nuovi provvedimenti econo
mici sta per arrivare una ve
ra e propria e mazzata»: a 
conti fatti le industrie laziali 
pagheranno il denaro il 27-28 
per cento. Chi se lo potrà 
permettere? 

Insomma c'è il rischio, mai 
stato cosi reale, che possa 
essere compromessa una Ipo
tesi di sviluppo della-nostra 
regione, che se pure con mil
le difficoltà si era riusciti a 
delincare in questi anni (ba
sta pensare ai plano elabora
to dalla Regione che puntava 
al riequilibrio territoriale e 
all'allargamento : delle basi 
produttive). Per farla ancora 
più chiara, c'è 11 pericolo che 
la situazione precipiti e va
dano a monte tutti i progetti 
di programmazione. 

E invece solo in una politi
ca di piano ci sono le possi
bilità per salvare il Lazio. E* 
l'unica via di uscita per una 
crisi che certo è U riflesso di 
fenomeni nazionali e interna
zionali, ma che ha arche ca
ratteristiche specifiche. Nella 
nostra regione, infatti, l'inte
ro apparato industriale è na
to già malato: è cresciuto al
l'ombra degli incentivi della 
Cassa del Mezzogiorno, ha 
«vivacchiato» grazie ai fi
nanziamenti facili che, se 
hanno favorito la nascita di 
fabbriche in alcune aree, 
hanno provocato ur.' impove
rimento nel resto del Lazio. 
Un tessuto fragile, insomma, 
che di fronte alia crisi ha 
evidenziato la sua precarietà. 
Le multinazionali (il Lazio è 
la seconda regione dopo la 
Lombardia per presenza di 
imprese estere) hanno deciso 
di andarsene, di trasferire 
altrove le , proprie attività 
produttive e lasciare qui solo 
i «depositi » (è 11 caso della 
Massey-Ferguson) ; i grandi 
gruppi nazionali sono In crisi 
perenne fla Fiat, la Stia, le' 

RILEVAZIONE SULLE FORZE DI LAVORO NEL LAZIO (in migliala di unità) 

OCCUPATI 
di cui donne 
AGRICOLTURA 
di cui donne 

INDUSTRIA 
di cui donne 

ALTRE ATTIVITÀ' 
di cui donne . 

IN CERCA DI OCCUPAZIONE 
di cui donne 

TOTALE FORZE DI LAVORO 
di cui donne 

NON FORZE DI LAVORO 
di cui donne 

TOTALE POPOLAZIONE 
di cui donne 

OTT. 77 

1.647 
451 

164 
59 

430 
65 

.1.053 
327 

169 
79 

1.816 
530 

3.114 
1.991 

4.930 
2.521 

OTT. '78 

1.645 
455 

157 
57 

413 
51 

1.075 
.340 . 

190 
93 

1.035 
S4S 

3.121 
1.909 

4.956 
2437 

OTT. 79 

1.691 
471 

142 
45 

425 
61 

1.124 
. 365 

168 
95 

1.859 
566 

3,1» 
1.905 

4.907 
2J51 

OTT. '80 

> 

1.723 
482 

153 
57 

409 
59 

1.161 
. 366 

150 
81 

1.881 
563 

8.130 
SJOS 

5.611 

\ 

Gennaio Uomini 
Totale 

3.134 
6.218 

65.115 
128.548 

16.482 4.018 
31.860 7.330 

0.631 
17.178 

97J80 
191J84 

Febbraio Uomini 
Totale 

3.174 
6.037 

64.913 
128.483 

16.610 3.887 
32.047 7.386 

8.178 
17.173 

96.757 
191.126 

Marzo Uomini 
Totale 

3.152 
6.039 

45.246 
127.037 

16.668 3.775 
32.473 7.307 

8.502 
18.012 

•74*4 
190440 

Aprile Uomini 
Totale 

2.409 
5.496 

65.969 
128.978 

16.249 3.793 
32.063 7.456 

8.116 
17412 

96.161 
191405 

Maggio Uomini 
Totale 

2.706 
5434 

66448 
131.441 

16.212 3.810 
31.767 7.557 

8.080 
17.249 

97.4S7 
193448 

Giugno Uomini 
Totale 

2.904 
5449 

63.233 
133.754 

15.922 3421 
31411 7.164 

8.270 
17JH 

98.918 
195474 

partecipazioni statali), - per 
errori di gestione, per man 
canza di piani di settore; la 
piccola e media impresa è 
colpita duramente dalla stret
ta e dalla mancanza di colle
gamento col mercato nazio
nale e intemazionale. In
somma, la recessione non 
risparmia nessuno. 
• Il PCI - tenendo conto di 
questa problematica realtà, 
sostiene che è necessario un 
e forte impegno programma-
torio». Non basta più rincor
rere le singole vertenze, tam
ponare le situazioni di emer
genza cosa che pure fa, e con 
buoni risultati, la Regione. 
Occorre qualcosa di più, oc
corre una svolta negli indi-
xml di politica economica. 
Per prima cosa va modificato 
l'intervento « straordinario » 
per U Mezzogiorno, preve
dendo la soppressione della 

Cassa, coinvolgendo appieno 
le Regioni nell'elaborazione 
di un programma per il Sud. 
Radicalmente nuovi devono 
anche essere gli incentivi per 
le iniziative industriali: non 
più soldi a «pioggia» ma 
contributi finanziari e servizi 
da inquadrare in una politica 
nazionale di piano. Ecco per
chè il PCI è contrario alla 
proroga della Cassa ed è 
contrario anche alla proposta 
governativa che si limita a 
una pseudo-razionalizzazione 
dell'ente, ma mantiene gii 
strumenti dell'intervento 
straordinario. Diventa pero i-
naccettabile che in presenza 
di una «non riforma» il La
zio venga punito e escluso 
dai benefici della Cassa, cosi 
come prospetta ForlanL 

Ancora, il comitato regiona
le eli gruppo dei deputati 
comunisti del Lazio hanno le 

idee chiare per quanto ri
guarda il piano energetico 
(metano algerino, Montali» e 

TOT Valdalica) per usi Indu
striali del metano algerino, 
per le leggi di riconversione 
(alla «875» si devono affian
care altri strumenti e una 
semplificazione delle leggi: 
per le piccole aziende il cen
tro decisionale dovrà diven
tare la Regione, per le grandi 
il Ministro) per le esportazio
ni, per gli investimenti, per le 
aziende in crisi, per limi, 
per gli istituti di credito spe
ciale. 

Ma un ruoto può e deve 
svolgere arche k Regione. 
Ad esempio l'amministrazione 
può muoversi per la rapida 
realizzazione delle anse at
trezzate snellendo le proce
dure, può qualificate l'attivi
tà della Filas nel campo dei 
servizi afle piccole e inedie 

Luglio Uomini 
Totale 

2.795 
5.525 

67497 
131.972 

15.925 3.850 
4145J 7.429 

8.194 
17J41 

«CUI 
193.930 

Agosto Uomini 
Totale 

1627 
5465 

66.480 
131476 

15.999 
31400 

3496 
4.064 

7.486 
16401 

94,13* 
101487 

Settembre Uomini 
Tetele 

2.720 
5.477 

68492 
135.636 

15.1 
32492 

3492 
6.903 

2427 
18486 

90431 
19(494 

Ottobre Uomini 
Totale 

2441 
6.158 

69.120 
140.087 

15437 
32.122 

3.469 
6416 

•443 
18.119 

99.418 

Novembre Uomini 
Totale 

2481 
6.112 

72467 
145463 

15452 
32.174 

3.417 
6.962 18462 

Dicembre Uomini 
Totale 

3.185 
6.045 

70400 
141459 

15498 
31.951 

3.428 8.138 
17493 203.95* 

imprese. Ma la Regione può 
anche avere una funzione 
«politica», sollecitando, esi
gendo dal governo l'attuazio
ne dei piani di settore. Ecco 

perchè 11 Pel proporrà ehe II 
consiglio tomi a occuparsi 
della crisi industriale: queOe 
duecento fabbriche te perico
lo non possono attendere, 

Regione e banche discutono 
di credito all'industria 

Una riunione per studiare lo Iniziative per Incentivare I I 
eredito alle Industrie e per attenuare I riflessi delle 
scotte monetarie del governo. L'ha organizzata, per 
mattina, la Regione. 

All'incontro parteciperanno II vice presidente della 
regionale. Il compagno Paolo Clofl e numerosi rapi 
tanti degli istituti di credito. Hanno assicurato la loro 
senta la BNL, il Monto dei Pecchi, San Paole. Banco e* 
Rema, Banco di Sicilia, di Napoli, la Comrt, Banca Pop eloro 
Alto Lazio, Cessa Rurale e Artigiane, Banca di Santo Sai. 
rito. Cacce di Risparmio di Roma, Rieti e Viterbo, Meone* 
cretflto regionale. IMMI. Credito Italiano, Carialo e la Fila», 

E il Pei né vuole parlare con il governo 
Le proposte elaborate dai comunisti per affrontare e risolvere le vertenze più difficili - Il ruolo determinante delle Partecipazioni statali 

* - * , 
I parlamentari comunisti 

del Lazio chiederemo al go
verno un incontro urgente per 
«esporre la dimensione e ì 
termini della crisi dell'appa
rato industriale» nel Lazio. 
L'Incontro dovrà servire per 
approfondire le cause che 
hanno portato a questa si
tuazione, per studiare solu
zioni di prospettiva. Ma in
tanto occorre risolvere alcu
ne questioni aperte. Ecco le 
proposte dei comunisti. 

ENI — ET necessario che 
VENI rispetti raccordo rag
giunto con i sindacati per la 
realizzazione di attività so
stitutive per i lavoratori 
della Gip di Gaeta (attività 
che dovrebbero garantire non 
meno di 200 posti o nell'ENl 
o nelle Partecipazioni sta
tali). E* anche urgente che 
le imprese pubbliche varino 
subito un piano di investi
menti aggiuntivi, da localiz
zare sempre nel comprensorio 
di Formia-Gaeta, perché la 
chiusura della raffineria ha 
colpito pesantemente l'Indot
to e ha provocato centinaia 
di licenziamenti. 

OEPI — Anche in questo 
caso è urgente che 11 gover
no intervenga perché la fi
nanziaria di stato svolga un 
ruolo attivo nel risanamento 
e nel rilancio delle aziende. 
Cosi deve essere per la Miei 
e la Mtttral di Latina, che 
devono essere Inserite nel 
piano della componentistica 

e per le quali è urgente il 
rilancio dell'attività di ri
cerca; cosi deve essere anche 
per l'Orni, la fabbrica della 
Vasca Navale che ha ima 
tecnologia avanzata ma un ' 
pesante deficit gestionale; 
per la Gimac la quale può 
essere riconvertita e for
mare. assieme alla Masse? 
e alla Lornbardlni di .Rieti 
un complesso di aziende che 
operi - nella meccanica agri
cola. Il partito comunista 
chiede anche che per le al
tre fabbriche della OEPI 
(come la Demlzia) sia su
bito predisposto il piano 
aziendale. Per la Sala di 
Rieti si sollecita la compie
ta ristrutturazione - ~-

FIME — La finanziaria me
ridionale deve garantire la 
sua partecipazione a consorzi 
nei settori della meccanica, 
della chimica e della cera
mica (Avlr e Richard-Ginorl) 
per garantire l'elaborazione 
di programmi e l'attivis-
zazione di finanziamenti La 
FIME, inoltre, deve anche 
rispettare gli impegni assun
ti, al ministeri del Bilan
cio e dell'Industria per la 
sua partecipazione al capi
tale della Metal-Sud di Ca
stel Romano e alia Cavai 
di Formla. 

PARTECIPAZIONI STA
TALI — In questi «lthnl an
ni le Partecipazioni statali 
hanno perseguito, - oon ee*> 
vlnzione, la linea del disim

pegno dall'economia laziale 
(1 casi delle Confezioni Po-
mezia, delia Metal-Sud, del
la Maccareee). Occorre in
vece che la presenza pub
blica sia rafforzata soprat
tutto nel settore meccanico 
(Orni) e nel settore alimen
tare. Nel Lazio c'è la possi
bilità che le Partecipazioni 
statali siano presenti in ma
niera determinante nel ciclo 
agro-alimentare. Punto qua
lificante di questa presenza 
deve - essere la Maccareee, 
per la quale ovviamente van
no battuti i tentativi di li
quidazione. La collaborazione 
tra =• Partecipazioni statali, 
n movimento cooperativo, 
l'Erse! (l'ente regionale di 
sviluppo agricolo) per il ri
lancio della Maccarese e 
delle terre pubbliche. In col
legamento con le Industrie 
di trasformazione (come la 
Cirio di Sezze) può far fare 
un importante salto di qua
lità al settore agro-alimen
tare. 

TELECOMUNICAZIONI — 
Occorre che la SIP faccia 
conoscere esplicitamente il 
piano di investimenti nella 
qualità, nella quantità e nel 
tempi e che adotti soprat
tutto clausole non vessatorie 
nel contratti di appalto 

ELETTRONICA — E* ne
cessario l'avvio del plano di 
settore, che dovrà basarsi su 
•casa. ^^a^o»Mltao^o^Bm^MaÉJfti É v e a lek. 

componentistica a l'elettro

nica civile. In ogni caso è 
indispensabile che sia defi
nita, subito, la domanda 
pubblica per l'ammoderna-
mento delle telecomunicazio
ni, perché da essa dipende 
in gran parte la ripresa e lo 
sviluppo del settore. 

FIAT DI CASSINO — La 
Fiat, che continua le azioni 
intimidatorie contro 1 diri
genti sindacali e che con
tinua a lasciare fuori dalla 
fabbrica 2700 operai, deve su
bito elaborare il plano d'im
presa, contemporaneamente 
alla stesura, da parte del go
verno, del plano auto. Sono 
strumenti necessari perché 
le istituzioni e il sindacato 
conoscano le reali intenzioni 
dei dirigenti di Piedlmonte 
San Germano, l'occupazione 
prevista, 1 rientri dalla cassa 
integrazione, i plani di inve
stimento, le Innovazioni del 
prodotto. l'applicazione di 

Ferrara e Marango 
oggi a Radio Blu 

Oggi »lte 14.45 • Radio Blu 
Mi 94.Z00 MHZ. Pino Mirante. 
••fraterie razionili del PSI « M i » 
riti* N m n segreterie regionale 
dui PCI, rispoudii inno In diretti 
Mi rapporti fri I dm portiti • Il 
governo dirli enti locali dopo H 
congresso dti socislisti romani. I 

sono U 493001 a il 4953110, 

nuove tecnologie. E questo 
non solo per vedere chiaro 
nel futuro dello stabilimen
to, ma anche per program
mare lo sviluppo del terri
torio e dell'indotto deOa 
Fiat nell'area fra Cassino e 
Pomlgliano. 

La «àfaesey» ha oggi Sto 
operai in cassa integrazio
ne, su IMO operai, e vuole 
far slittare di almeno due 
anni la ristrutturazione del
lo stabilimento di Aprine, 
E* una posizione che va bat
tuta. Per salvare la produ
zione e roccupazione è neces
sario che l'azienda riaperti 
gii accordi preti col sinda
cato 

SETTORI DELLA CARTA 
— Nel Lazio rischia di scom
parire. La soluzione delle 
tante vertenze aperto va cer
cata nella applicazione deDa 
legge 675 per la ristruttura
zione degli impianti, nel di
verso impegno dell'Ente cel
lulosa per dò ehe riguarda 
l'approvvigionamento delle 
materie prime 

Vanno anche riproposte e 
sostenute le scelte comprate 
dalla Regione con U con
vegno di Tivoli, che punto-
vano al piani <B fiweèlalu 
ne Inseriti nel programmi 
delle Comunità Montane, In 
coordinamento con lo Sta-
te, e sulla formazione di «n 

la cartapaglia, 

f f partrto"̂  
COMITATO REGIONALE 
1* convocata par osai alla oro 

17 lo rìaaiona dalla Caramiaciona 
Aiaiia a*d-au Pi epat asiana wonHe 
staitene contadina dai 29/4 (E. 

E* convocato par oasi alio 19 
l'Esecutive Trasporti. 0.d.«u Obict
tivi por la Campagna elettoraìe 
(rradd»-Un*erdi). 

ROMA 
RINVIO 

La riunione do! oipiioii dalla Bo
ttoni o coltolo ascondali su! proWe-
m! dall'ordini democratico pron
ità por orni o rinviata a marta di 
14 aprite. 

AttSMtoW — OGGI IL COM
PAGNO VALENZA A M A R I O 
aoa#o^ff^r\nr%« EjevM I v ( J H mswEmoTjnfJE) CVoo 

H sosspipna Pìotro Volano» do! 
CC| ALBANO atto 9,90 alla acoo-
la inedta papiri ora (Napolitano)» 
TOftACVECCHIA allo 11 (Napoli 
tino); VrLLALBA allo 15,30 capeg
giato (Romani) i VILLALRA alla 1S 
attivo «astone operaia (ManaoH); 
NUOVA OOROIAMI afta 1740 
(•rutti)! PARROCCHIETTA alla 
17,50 (Ptlconi); RESIMI A olio 
1C LI i m'ito (Messeri) ( TORRI 
MAURA affo 11 (lamanoM)t CO
LONNA oHo IR (fornarolnj)i 
MOvrr tu tarm ano I M O « -
•oantoto (Co*rMor1)i tORCO PRA
TI aflo 1t (GìaMMPoalI)i MAI*. 
ZIANA allo 11 (Minacci). 

— OGGI IL COM-

OONIi atto lo a PONTI MIL-

VIO conaraaM eoa R , „ . 
Rino Serri dot CC; SEZIONI O» 
PCRAiA SALARIA: ano 17,50 oao-
BT«nK> cosriTirrnfo (Sporanaa). 

COMITATI M ZONA — OSTIA 
aUe 18 sullo listo o I Mill inail 
(Icrobo); MAGLI AMA PORTUCN. 
SE alla 17 gruppo sanità (4 
tetti). 

I 
DAU — OGGI IL eOMPAeatO 
SALVAGNI ALLA FATME: allo 17 
mimolaa con a 
Satvagnl, aagrararlo dal < 
tadino o ialini i l dal CC 

ACOTRAL GROTTE CELOMI at
te 16 o CENTOCELLC ACERI (Caa-
solon). 
• CTVTTAVfCCMIAi oggi affo 17 
presso naula consiliare dal Ceap> 
ne, ananifastatìono della cftfadlnan-

gno Ezio Ottavteni. 
FGCI 

r convoano per oggi le 
tiene alla ere 17 l'atthro 
date della FGCI. Oda: « Lia 
e rmitiatrn dei giovani 
nono battaglia per lo difesa dono 
194 a (Negrini). 

ACILIA (S. Giorgio): oro 1140 
costituzione circolo (titolisti). 

FPJOSIHONl 
CASTRO DEI VOLSCIt ora M 

Comitato direttivo (Minoceni). 
RINVIATA 

PCI 

fw# ro0f*jftwv «Jil PCI 9 #•! 
• W |>*^to»v|EJHfin ^WlIpflleTtl taM La>-
alo solte amwataoa damWwHla 
Mao raoteoe e rinviato, per aaa» 
tM tecateL a doti de destlnanm. 


